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Guarire ' Creato per  ottenere salute
78 diocesi italiane con territori segnati da ferite ambientali in azione per un nuovo patto con la gente e il lavoro. Sabato il convegno Cei

ANTONIO MARIA MIRA

- nformarsi e informare, per
conoscere e sensibilizzare,
per poi denunciare ma fare

anche proposte concrete di so-
luzioni. È l'impegno delle dio-
cesi dei territori più inquinati
d'Italia, ben 78, che compren-
dono i 42 «Siti di interesse na-
zionale» (Sin), luoghi disastrati
da industrie, cave, discariche.
Abbiamo raccolto alcune loro
testimonianze in vista del con-
vegno «Custodire le nostre Ter-
re» che si terrà online sabato 17
aprile, per iniziativa della Con-
ferenza episcopale italiana
(Commissioni e Uffici per la Pa-
storale della Salute e per Pro-
blemi sociali e lavoro).
E proprio dall'informazione è
partita l'arcidiocesi di Taranto,
che ospita un Sin riferito non so-
lo all'Ilva ma anche ad altre in-
dustrie e all'inquinamento dei
due "mari" interni. È stata così i-
stituita una Commissione dio-
cesana per la salvaguardia del
Creato, con esperti in campo me-
dico, biologico, geologico, «che
ci aiutano a riflettere su questi
temi in un territorio così grave-
mente segnato dall'emergenza
ambientale, ma soprattutto sa-
nitaria», spiega donAntonio Pa-
nico, vicario episcopale per la Pa-
storale sociale, il lavoro, la giu-
stizia e la custodia del Creato. Un
organismo che, aggiunge, «for-
mula anche pareri per permet-
tere all'arcivescovo Filippo San-
toro di intervenire con cognizio-
ne di causa». Nello stesso senso
va la collaborazione con l'uni-
versità Lumsa che vede la dioce-
si impegnata sul fronte della ri-
cerca: «Il clima è avvelenato, non
è sereno, c'è un fuoco che cova
sotto la cenere. Come Chiesa cer-
chiamo di essere sempre pre-
senti, dobbiamo ascoltare i volti
feriti delle persone, per poi dare

suggerimenti alle istituzioni per-
ché dovranno essere loro a sta-
bilire un piano». C'è poi il tema
dei posti di lavoro: «La gente non
vuole la chiusura dell'Ilva, ma
che si produca in modo più pu-
lito. E ovvio che si perderanno
posti, ma continuare così non è
possibile». C'è infine l'impegno
nelle parrocchie: «Era in pro-
gramma una serie di incontri coi
membri della Commissione.
Purtroppo il Covid ha rallentato
tutto. Ma va avanti, con la Pasto-
rale giovanile e le scuole la sesta
edizione del "Concorso diocesa-
no per la custodia del Creato"».
Anche nell'arcidiocesi di Caglia-
ri si è partiti dalla raccolta di
informazioni sulla realtà dal Sin
Sulcis-Iglesiente-Guspinese, ca-
ratterizzato da impianti chimici,

miniere e discariche. «E in via di
costituzione la Consulta per la
Pastorale della salute, e sarà ar-
gomento di studio, riflessione e
sensibilizzazione anche il tema
della tutela dell'ambiente e del-
la salute», sottolinea don Mar-
cello Conto, direttore dell'Uffi-
cio per la Pastorale della salute.
Intanto in vista del convegno di
sabato l'arcivescovo Giuseppe
Baturi ha chiesto informazioni
alle nove parrocchie degli otto
paesi inseriti nel Sin. Dalla par-
rocchia di San Pietro adAssemi-
ni «è arrivato materiale molto in-
teressante soprattutto grazie al-
la collaborazione col Comune».
«Nel nostro territorio — spiega il
parroco don Paolo Sanna — ab-
biamo varie industrie che sono
state occasione di lavoro, ma c'è
anche la paura, non immotiva-
ta, di danni alla salute. Purtrop-
po la preoccupazione della per-
dita del lavoro è così grande che
anche l'effetto negativo dell'in-
quinamento si spera sia com-
pensato dal mantenimento del
posto di lavoro. Magari si riu-
scisse a mantenere i posti di la-

voro rendendo più sicure le atti-
vità produttive». Su questo si im-
pegna la diocesi: «Speriamo che
si passi a uno studio più meto-
dico — aggiunge don Marcello —,
con una consapevolezza mag-
giore, un dialogo con le pubbli-
che amministrazioni, per af-
frontare permanentemente que-
sto problema. La Chiesa farà le
sue proposte e speriamo che si
possano avere risposte».
E lo stesso impegno della dioce-
si di Noceralnferiore-Sarno, se-
de del Sin Bacino idrografico del
fiume Samo, corso d'acqua tra i
più inquinati d'Italia, un tempo
dagli impianti di trasformazione
del pomodoro, ora soprattutto
dalle concerie, che scaricano so-
stanze chimiche molto perico-
lose. «Stiamo denunciando, sen-
sibilizzando, provando a fare re-
te. Ma poi sono le istituzioni che
devono mettere in campo le ri-
sorse per trovare soluzioni», spie-
ga Salvatore D'Angelo, direttore
dell'Ufficio comunicazioni so-
ciali. Così il numero di gennaio
del mensile diocesano Insieme è
stato dedicato a un approfondi-
mento dal titolo «Ambiente A-
gro», giocando sia sul nome del
territorio (Agro Nocerino-Sarne-
se) che sulla parola "agro". Il ve-
scovo monsignor Giuseppe Giu-
dice, nei suoi "Discorsi alla città",
ogni 30 aprile, «ha sempre ri-
chiamato le istituzioni del terri-
torio al rispetto dell'ambiente e
della salute, mettendo in campo
le risorse utili. Nel 2019 in occa-
sione dell'apertura della campa-
gna conserviera ha fatto un
messaggio sia sulla dignità del
lavoro che sul rispetto del-
l'ambiente. Senza contrappo-
sizione. E sempre il vescovo ha
più volte parlato dei problemi
per la salute. La Chiesa vive il
territorio e sente questi pro-
blemi come suoi».
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L'immagine-simbolo del convegno Lei di sabato
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